
Lunedì 3 ottobre 2011 alle ore 21.00, presso il TEATRO SUPERCINEMA, a Santarcangelo, si terrà la
presentazione del libro del poeta Gianni Fucci, fresco di stampa, RUMANZ - Un’epica familiare in dialetto
santarcangiolese, edito per i tipi de IL VICOLO - Editore (Euro 20,00), coordinata dal Direttore della
Biblioteca Comunale A. Baldini di Santarcangelo, Pier Angelo Fontana.
La data è significativa perchè proprio in questo giorno l’Autore festeggerà - oltre alla presentazione del suo
nuovo libro - il suo 83° compleanno.

La serata vedrà la partecipazione e il consesso di poeti, scrittori, critici letterari, tutti “amici” del Nostro
festeggiato: da Manuel Cohen a Gualtiero De Santi, da Gianfranco Lauretano a Tiziana Mattioli.
In tale occasione interverrà, oltre all’Autore, Davide Rondoni, autore della Prefazione, che così introduce
questa intensa opera letteraria: «Poesia o forse enciclopedia, romanzo o mille romanzi che cercan voce?
Cosa è questo libro di Fucci, che lega il passato al futuro con l’unica voce che davvero può farlo - la poesia?
È un libro che da subito smentisce chi volesse accostarlo come il tranquillo, dolente memoriale di un autore
che può vedere il suo mondo ormai ampiamente e dirlo con lingua esperta. Nulla di tranquillo, qui. Da
subito un libro che è scritto in dialetto particolare ci fa affondare nei misteri della storia grande. Si parte
da una luce Etrusca, (cercatemi là - dice il poeta) e la presenza nella prima e in altre pagine di un pittore
visionario e fervido come Paolo Uccello “inventore di geometrie” ci avvisa che dovremo essere disposti a
spostamenti, a ferite, a varchi inattesi».
Ad illustrare questo progetto editoriale - il primo che dà l’abbrivio alla nuova collana Le Ricordanze - sarà
l’Architetto Marisa Zattini: «Corre il tempo e corre il mondo, ci ricorda Gianni Fucci, quindi occorre più
che mai saper “avvertire i propri ritardi” perché nell’ “alba del mondo che non ha misura” ci accorgiamo
che “la vita è una giostra che non s’arresta mai”. Allora, se è vero che “solo l’amore tiene unito il suono”
mi piace dare avvio a questa seconda collana di GRAPHIE - la 13a della nostra casa editrice, dal 1989 ad
oggi -  con un nome particolare: “Le Ricordanze”, in omaggio al grande Giacomo Leopardi. Dopo “Sfridi”,
anche questa collana e questo RUMÀNZ si lega all’impresa di GRAPHIE, la nostra rivista trimestrale di arte
e letteratura, [indipendente e che non gode di finanziamenti pubblici] avviata a Cesena nel 1998, che ha
visto proprio Gianni Fucci, e la sua Mafalda, quali presenze fedeli di ogni riunione di redazione, sin dalla
1a. Un gesto giocato d’azzardo, una sfida in questi tempi bui, nella consapevolezza che “l’azzardo è anche
il tempo che non è / ove ogni piaga è coscienza di te”!» (dalla Nota editoriale).
Gianni Fucci è nato a Montbeliard (Francia) il 3 ottobre del 1928 da padre toscano di Pratovecchio (AR) e madre romagnola di Borghi
(FC), ma fin dall’infanzia vive a Santarcangelo di Romagna. Ha fatto parte del gruppo di intellettuali santarcangiolesi noto come “E’
cìrcal de giudêizi”. Perito Edile, ha esercitato vari mestieri compreso il bracciante agricolo, il muratore a Zurigo, il gestore di ristorante,
l’aiuto regista con Flavio Nicolini e col grande regista Elio Petri, chiudendo la sua carriera lavorativa come bibliotecario alla Biblioteca
Comunale “Antonio Baldini” di Santarcangelo. I suoi versi sono consegnati a numerose raccolte in dialetto santarcangiolese. Inoltre
ha curato la pubblicazione del volumetto: Lettere a Hilde Savioli di Manara Valgimigli, Fara Editore, Santarcangelo, 1995. Ha
pubblicato il Dizionario dei poeti dialettali romagnoli del Novecento. Ricerche bibliografiche di Gianni Fucci con la collaborazione
di Giuseppe Bellosi, Pazzini, Verucchio, 2006. È presente in varie antologie. Tra le opere poetiche si ricordano: La morta e e’ cazadòur
(1981), Elbar dla memoria (1989), La baleda de vènt (1996), E’ bastimènt (1996), Témp e tempèsti (2003), Vent e bandiri (2005),
Da un chev a l’elt: antologia delle opere poetiche (1981-2010) (2010).  Questo ultimo libro Rumanz. Un’epica familiare in dialetto
santacangiolese, inaugura la collana “Le Ricordanze” (Il Vicolo-Editore) e si pone come poema/sunto pregnante di un’intera vita.
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